


Fsco tuitii giorni, coovitiati i fostivi — 
o per un.trimestre il. 1.8 tanto pei Soci di Udine che 
sono da 


UDINE, 4 FEBBRAJO. > 
























Oltro alle notizio che jeri abbiamo pubblicato fra 
i telegrammi, non'si ha null’ altro «di nuovo dare- 
gistrare relativamente allo vertenza greco-ottomana. 
I giornali si.diffondono. in' conghiettare: sul tenore 
della risposta che la Grecia farà: alla dichiarazione. 
delle :Potenze: .6 ;siccome. colà. i-preparativi di-guerra 
continuano sempre con la massima alacrità, la mag- 
gioranza dei giornali pare sempre inclinata a  rite- 
nere che ad Atene finirà col vincere il partito che 
violò la guerrà, Fra quosti giornali laZiberté-parla 
di questa probabilità ‘con: la maggior sicurezza, e 
basta ‘a giùdicarnè: il brano che qui. rifgriamo. « La 
i parte maggiore dei. giornali ufficiosi sembrano con- 
$ siderare como sicura P adesione del gabinetto. Bul- 
garis al protocollo. del: 19 gennaio; noi crediamo di 
sapéie) al ‘contrario, (e noi abbiino cavato le no- 
stre informazioni‘ dalle miîgliori sorgenti) che la ri- 
sposta ellenita sarà! puramente e ‘semplicomente ne- 
gativa, e che'la esaltazione degli: spiviti in: Grecia 
rende impossibile: qualunque altra soluzione. Una 
accettazione metterebbe a un serio rischio la corona 
di re Giorgio, il quale, del resto, continua i suoi 
armamenti colla più grande attività poprà pro- 
babilmentée jopppife -:60:000!" uomini; ‘donipriosa. in 
questo numero la guardia nazionale, all’ armata di 
Omer Pascià, Nello . stesso, tempo, si stà trattando 
cogli Stati Uniti iper la competa“di*armi e di mu- 
nizioni e noi crediamo di sapere che il sig, Cassi- 
vati, in questo momento a Parigi, sia incaricato 
d’ una missione secreta por. il gabinetto, .di. Was- 
hiigton. ‘Perciò’ la° Turchia e ‘la' Grebià .si ‘troveran- 
È no alla fixio di ‘ifigsta settimana, jesittaltenite a que 
din’ cui’ erario, i , Ì° affare -del- 
pi passa a im 
il foglio pa-. 
3° rigino,. Ln Sii de 
X tersi, 
È cosa che:i congressi 0 le conferenze. precedano” lo 
‘ battaglie, in luogo di seguire poi. 
La,-.discussione {circa il sequestro dei beni del- 
 V'elettore di Assia ha' dato a Bismark |’ occasione 
di faré un discorso molto accentuato contro i ne- 
8 mici della Germania e circa i sospetti di cui coriti- 
Hf nuomente è fitta oggetto la Prussia, Il‘ ministro 
i} prussiano non tratta troppo coi guanti i suoì av- 
versati, e se dobbiamo, giudicare dal linguaggio iroso 
da esso tenuto, c'è motivo a supporre che le mèn 
antiprussiane abbiano assunto da poco in quà un 
*% carattere ancora più serio e minaccioso. È poi no- 
tevole il passo ove il mimstro' di°re Guglielmo al- 
lude”at fatto che ‘all’'esterd ‘si specula con ragione 
sopra le' divisioni. che: scindono' i patrioti della 
Germania. È una frase ‘che toglîe molto valore: alle 
reiterate assicurazioni secondò le ‘quali i rapporti 


2 APPENDICE 
GABR TE LIA. 
di Anva Simentnt Stranttui 


Ho È 
(Lo. speziale). . 




















‘$ Intanto aveeniva un fatto che gittò lo scompiglio 
«I nella usuale conversazione delle ‘comari del villag- 
i gio. Che è, che non è, la moglie dello speziale 
aveva partorito: un'bàmbino:: E per farvi» capire il 
Achiasso che questo .fattò + impreveduto doveva pro- 
durre, è d’uopo spendere qualchè parola intorno i 
Aconjugi zii della nostra'.Gabriblla: 
‘4 Lo zio era: uni uomo! sulla quarantina, !Il'-nonno 
‘#suo era. stato speziale; suo padre speziale; sicchè 
«stava. scrillo‘iche Jui pure dovesse ‘ungiorno doven- 
tare .spezialé. Non . potrei dirvi ! con quanto onore 
|‘ abbia passati. :gli studiinecessarii per- esserlo; ‘ma 
t il fatto è cheilo:divenne.. Suo pidre moribondo,’ 
i ‘dopo le più cornmoventi raccomandazioni, gli avea 
| ‘ordinato! di corisenvare la farmacia -por sè'e quindi. 
: di trasmetterla al figliolo primogenito, quandò, ma- 
ritatosi, ne-avesso avuto uno. Ma per -capire l’im- 
portanza che Gra attaccata a quest’ultima | racco- 
‘«yanandazione, bisogna sapore! ‘cheiessore farmacista 
"a nel villaggio di «+ +++ era lo stesso che essere un 
. Huomo rispettabile. E poi; c'era. di'mezzo una riva- 
Hlità con. certi vicini, 1-quali brigavano por aprirne 
una loro. Sicchè, non appena: fu morto-il vecchio, 
Luigi (così chiamavasi lo zio di Gabriella) prese 
possesso del suo regno, s’installò nella vecchia pol- 
trona, ecominciò a domesticarsi col latino delle’ cas-. 
sette e dei vaselli che in bell’ ordine: adornavano 








Ufficiale pegli Atti giudiziari. ed, 


‘Costa per'un aniid'arite: 


aggiutigorsi le spose postali — I pagameniti si ricevon 
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— POLITICO: 


FAO re 33, Por n somestro. itfo 
per quelli: dalla 
olo all'Ufficio deli 

















più cordiali -e amichevoli. passerebbero ‘adesso fra’ la 


Prussia «0 le, Potenze-:vicinea . ; 
+’ Imparcial.canstata che. il resuttito . dello «ale- 
zioni spagnugle da a divedere.che il paese si;.pro- 
nunzii in modo definitivo. per. î' principi. democra- 
| dici ‘sotto la’ fotina ' monarchica el paîs se pronunpia 
de tind:-mdniera' decisiva ‘per los printizfios democra- 
_ticos .... dentro la forma monarquica). Ciò peraltro 
non toglie, se dobbiamo credere all’Epoca, che ap- 
pena” fo le Cortes, si abbia a costilijre 
sténdolo dellà'* suprema autori 
- Statoce-che:rimafebbe' al: potere: «fino! --a-chi 
fatta :la- scelta -del futuro; < monarca, | L? Epocai.pire: 
vede clio P.epoca di quest’elezione,-non..sarà ; molto 
viema. Ro È 





















siglioBro- 
ina... È 


A contpletaré la Relazione dell’ ultima “adunanza 








| Tn incidente del 
vingialé. sul Le 





cato un inciderite di ‘qualche importanza. |‘ 

Il Consiglieré Provinciale ‘Profess Glodig. prima 
! chie incominciissè la'seduta 26-gennàro p. p. pre: 
‘ sentava al'Banco della P. 





! per il‘ Led nale vellith 
stibuifne;: În'quel primo ‘giornò ‘dell “Se 
* Qludig'‘sviluppd! la : sua: interpella 
Deputato ‘dott Tacopo'Moro ‘Tisposè dichiirindo' the 
L: dopo ‘ili votd! del:Gonsiglio ide ‘8 settenibre 1a'Com- 
‘ miissiohe peri Ledranon:aveva” più motivo: di'‘ès- 
‘sero;.o che:di qui.il:di | imei 












iglimento! ‘derivava. 
»Delléquali“spiogazioni ‘ione: essendo”l'interpeltante 
Prof: :Clodig:irimasto::soddisfatto; presentava: egli’ al 
Banbo della; Presidenza: uria formale proposta scritta 
- chietinon::poteva :per-1e- disposizioni del Régolamento 
essere trattata: che: nel. giorno successivo. - 
Nei:giorni:27: e--28 gennajo invecesi continuò e 
| fui esaurita+la trattazione: degli: oggetti «dell'ordine 
del giornoi.ad ‘eccezione di quello sulle condoite ve- 
terinarîe «ch’ era stato: sospeso fin dalla. prima- sedu- 
‘ta) evad eccezione della! proposta: Clodigs -rimetten- 
+ do la «discussione di.questi ultimi. due punitivad‘una 
seduta da ‘tenersi la sera del. giorno stesso 28-gen- 
najo. Ma la sera.il Consiglio non. si riunì “în-nume- 
ro legale. Si attese per qualche tempo; e siccome 
sapevasi che alcuni Consiglieri si trovavano al vici- 
no caffè, così si mandò ad invitarli. Fra questi ul- 
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le pareti di quella bottega. Sua madre era morta 
da molto tempo; ed egli viveva con una di quelle 
vecchie fantesche che diventano spesso padrone in 
una casa: Tale..ora\infatti. ; donna: Menega, slariquale 
oltre. la, padronanza della: qasa aveva acquistata una 
|. certa riputazione: nel paese, Organo, .come', preten- 
deva di'essere, della volontà e. dei pensieri flel suo 
| padrone, che; continuava. in quell'epoca a, viyere da 
scàpola;. come, ve ne sarete accorti.  Molte..mamme 
non isdeghavano di scendere all’uscio, di casa: per 
far quattro chiacchere’ con.donna Menega,.:quando 
la' ‘passava; per di là per andare alla Chiesa. — E 
| così, come va,? — yoi sicte'sempre più. prosperosa, 
ma' già, siete fortunata, in, quella casa con ‘un ,solo 
uomo da servire . ... Staremo poi a vedere quando 
si farà marito... .. +. E li. ana sospensione, quasi 
aspettando la gran novella. Ma donna Megega. era 
furba —e condei ma e delle scrollatine di testa, e con. 
un far misterioso, che sapeva prendere all’occasione,' 
tronciva quelle questigni curiose.  Le' ragazze da: 








‘già che Luigi fosse bello da innamorare; oibò, il 
poverino era tutto altro. Mostrava più anni di quelli 
chie avesse ='la ‘sua figura'era poco attraente, per-: 
chè la sua faccia da pochi anni s'aveva' fatta molto 
‘voluminosa; mentre! la: schiena, forse: per gelosia, ' 
s'era di -soverchio ircurvata. Vedete bene che sor; 
Luigi non cia .un Adone da' far sospiraie ‘una ra- 
gazza. Ma quella benedetta : vanità, -che vuol - ca- 
trare per ogni buco, s'era infiltrata nella testa di 
quelle buone figliuole, le quali.non poco avrebbero: 
ambito di udirsi chiamare sig.a Caterina, signora 
Checca, e via dicendo. Poi, a. ciò aveva contribuito 
un poco il continuo predicare delle mamme, 








che quello era un buon partito, e che fortunata: | 


gì avrebbe detta quella a cui fosse toccato, Ad’ 
onore. del vero, che fosse un;duor, partito, , devo 
convenire anch'io. ‘Luigi cia mollo Buono, — avera 
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ci 


‘QUOTIDIANO 
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Provincih è del'Rogno ; por-gli ‘alui!8tati 
iorniale di Udine. in Casa:Tel. 


- i desse» deserta, - 


“tali Sua z J sli mei ita 
del Corisiglio Provinciale, non deve èssere’ dimeniti- 
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.|t nulla: giovò:l’invito è ‘così’ fa ‘sospeso il Consiglio, 
‘E senza:cho si ‘potesse neppure erigere)‘e firmard il 
protocollo ‘delle ‘prese deliberaziò Di 
i Interpellati successivamente altuni' di quei Corisi- 
È glieri che si ‘Îrovavano al ‘caffè. sul motivo ‘della lo- 
[i'ro' astensione; ‘dichiararono ché,' credendosi ‘in mi- 
ii noranza e dulitandò ‘potesse venir perciò - ammessa 
2-0! proposta Clodig, ‘preferirono che tà ‘sedu 














4 Segnaliamo il ‘fatto ‘lasciando ad altri giudi 
P così devono ‘essere trattati gli affari della Pro 
E poichè la seduta del ‘Consigl 









: siderazione ‘sul’’imerito’ della questione. ' ‘© 
A totti è'noto che nella seduta del ‘4% febbrajo 









avvisàro' ai mezzi di ‘attuazione del’ ‘progetto 
‘pell’incanalazione dél fiume ‘Ledra. * È x 
missione. e le pratiche. da essa; eseg > yennero 
portate ‘a conoscenza del Consiglio Prov 
isulta' dalle . straordinario supplem 
questo “Giornale. è contenenti . gli at 

gl oggetto, del Leda; *.. Darty 
ito il tenore della deliberazione presa 

nella -tortiata - del..8 settembre, ‘nella 
pale. circostanza, i i 
ccollavasi .la. spi 
etto di deijagi 












‘relativi al- 








iù poche ore rac: 


3% L ia, alla, spesa del. progetto,. e nel.N. 
227:Apno, IT. di. questo Giornale, fu. pubblicato il 
rel programma,ed il, 1 i: ittori. All’art. 
IV, del suddetto ;programma i soscrittori (e fca questi 
notiamo per incidenza, che, figurava; il. dott... Jacopo 
Moro) affidarano. alla, Commissione ; nominata; dalla 
Deputazione Provinciale D incarico di invitare i Co- 
i. più, direttamente interissati ‘ad :: assumere 
2 nonchè; a commettere, tosto, la compilazione 
del. proge. 














jssione dunque sorretta da questo slan- 
:d dino patriottismo, diramò circolari ai Co- 
muni. più direttamente interessati, ed ebbe la. com- 
piacenza di raccogliere. altre 442 azioni.in aggiunta 








un cuore eccellente, ed altre, belle qualità; Peccato 
che gli mancasse.un po? di quell’energia, e i quella 
fermezza di volontà ch'è necessaria, ‘necessarissima 
ad'un ‘udind:’ Ma ‘le mamme, dd'anchiè “le-figlie, 
trovavano ‘bellissima ‘anzi quest’ultima. qualità, per- 
chè dicevano fra di loro sottovoce « infine egli. sarà 
un marito «d’oro, perché: farà, tutto, quello che vorrà 
la inoglié. »° SA ° 

Non Vi rechi dunque meraviglia ‘neanche ‘il’ sa- 
pereche» lè ragazze stesse: quiarilò' erano in: cliiesa 
la domenica alla: messa: grande; e che vedevano. ar- 
rivare. donna Menega, tutte sì stringessero per farle 
posto, e poi. all’ uscire c'era una gara por daîle 
lacquà santa. Caspita, si trattava di fina diplomazia! 
Difatti!‘un' certo giorno la’ serva ‘s° ‘era lasciato 
scappate-in-uncrocchio di ‘doni ole, che -infine 
il suo-padrone prima di maritarsi . avrebbe consi- 
gliato con lei. E queste, parole in poche ore ave- 
vano fatto il giro del villaggîo, ed arcrebbero assai 
assai l'importanza di' donna’ Menega, Se volessi 











— Marito -poi, rare volte, passavalio presso quella far-: | contarvi: i piani. strategici, le piccole furberie poste . 
micia, senza lasciarsi scappare un sospiretto. Non!| in‘opera.da queste : donne, non' sarebbe. cosa: da 


dirsi; in un fiato. Bastivi sapore. che da molte di loro 
avrelibé potuto andare a scuola lo stesso signote di 
Bistfavk: Quante’ oticiè d’olid:di ricino comperato 
-soltinitò pe? avere un!pretesto con cui recarsi in 
quelli. beniedettà farmacia, c' scoprir terreno! Porò 
inutili-i tentativi, essendo sor Luigi muto, e inde- 
cifrabilo come una ‘sfinge egiziaza. Difatti chi meho 
pareva pensare a mavitirsi,era lui. Egli viveva pacifico èd 
ignaro: dei -tranelli che si -tendevano alla sua libertà, 
- Qualeho volta, & vero, Mfenega aveva tentato di 
scandagliarne il pensiero; ma lui tagliava corto, 0 

i rispondeva affatto. Era troppo modesto per im- 
si d'essere tanto desiderato. 

‘fa taltino che di cotale: faccenda gli volle par- 
lar chiaro, e gli suggerì il matrimonio . petchè ‘così 
solo :rion-.istiva bene, e perchè era imprévidenza 
‘lasciare tutto il suo in mano ad:-una serva, Vero 












della: Provincia, 
linì (ox-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 rosso ILpiano— 
liinintimeroarretrato'cent. 20 Le inserzioni‘ nella quarta'paginà.cent.;2 
|-non affrantate! nè:si:restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudizi 


Limhi trovavasi. anche il Deputato: dott: ‘Moroj-mà a 




















| | “non ebbe luo- 
go; crediamo ‘opportuno’ di'aggiungere ‘qualche con- 
i È È ea 


1867’ venne ‘ad unanimità di voti dalla'Deputazione 
‘Provinciale nominata nna Commissione con incarico 
È noto cgualiménte. che l’esistenza di questa Com- 


ale, come 
icatò 


10; éziandio come.in ‘seguito ‘a quel. 


«cittadini. perla ;;sommia, di..lire 


- fra:le 


“ aveva ricevuto da Luigi risp È 
|- nismo spartano, ‘ quando--questi chiamò: la. Menega, 
«le raccomandò ln -casa; ;affidé .la spezieria .alle-chre 


È xi;. € 
- partì dicendo che andava a far - provvista di, farmachi 


‘il discotso andava semìpr 












del Friuli 












ni È retina « 

‘alle 4 he: sole.,avrebberò bastato: 
I':uopo., E di. queste::442 vazioni, 58 vennero assinte È 
da varj Comuni, e quatiro perfino da -Comuni ‘fon. 

! interessati, ‘e ‘posti agli. estremi ‘confini . della Pro- - 

e-Ponteliba). La '.Commissione. iper: 

enufa de li prime, fsottoscrizioni per « 





















‘ 100.azioni, 
: putaziohe: Provinciale; ‘sul: quale :rapporiò ; nella;se- 
«duita': depîitatizia 04° .rdicernbre!! atù 
dott.: Malisati, cui 
Fabiis,congiderando che .-Ié < pràtiche; "fatte dall 
‘ -Cormissione: non implicavario-:quialsiasi resporisabi- | * 
“lità ed.aggravio’ di «sorte; -all’erario.. provinciale e. 
‘ che perciò: per -nulla;1. opponevano: .-al ‘voti 1 
‘ Consiglio,:senzac entrare: nel :mefito:: della : cos: 
poneva: setnplicemente:che isi: prendessero sa n 
Ie. avute. partecipazioni;: ‘Ma . quell’innocia -e sota ‘8 
- possibile: deliberazione!. non . piacque. ‘al . Depuiato | 
“dott. Moro, il..quale propose, invece un. ordine # del 
giorno:‘con. cui : la: Deputazione Provinciale | i 
saniò. 1° operato. della Commissione fuori:del riceruto 
maidato; retrocedeya ad ‘egsa.gli Atti comunicati;:La Ta 
rbaggioranzà: dei Deputati presenti: inchinò.dallà 
parte;del :Moro cd:ilsuo) ordine del giorno: pre: 
valse.i Rerymaggiori dettagli:rimandiamo i lettorisad 





















































































ferie! si questo "pre 
accusarla “di ‘Abusd'di ‘mafidità;!‘se în uliima’analisi’ 
‘în opera: pubblica-* 

















la compilaziorle- del progettò,core poteva egli;'cii 
‘ Deputato; sconfessare' le piùiticlie- della Cornmissione 





> éon'un’ ordine del ‘giorno 
lirepassato i. 


*Volute; 








‘da: lui “stes 
















erà che giresta sérva' chianiav nona Afesiéga,: ima 
infine-anclie:lei: era:una:serta.: Epoiche ‘glianni 
passavano, che bisogaava: 


quello, pens 























agnesto i 
rispettive ‘figlie,. e tutto ‘ 
: Luigi, il. quale. poi ‘pon 





Luna 
divers 
questo per, colp: 
ne; sapeva nulla. 

Passarono diver; 









dopo chie îl détio pre 
uella' risposta‘ d' un’ laco- 











del primo ed unico gioyine.:che . teneva Î, e 







in ‘città. La' così, era cotanto naturale che per la 
prima volta în vita-loro le‘solite ciàrliere non tro- 
varono-nulla da ‘almanaccarvi sopra. Menega: cheper — . 
Passenza del padrone inon aveva mulla da faro, pio 
gliava su la rocca, i conape ed.i fusi, € 
via di casa in e are,’ e beninteso che’ 
‘poî sempre a'finire sul 
faînoso ‘matrimonio; La\iétva' dichiarava ché alri. 
torno del.-padione.:voleva. parlargli fuori dei denti, ma 
in ‘realtà: (ad ;'essera sinceri, lo la Jfenega, fosse > 
ta: che sor Li ta: i quane 
pparenza la. quelle . 
N’ era dimenticata dirvi che quando Luigi:partì 
correvano gli ultimi giorni di carnovale, sicchè po- 
teva avvenire favorevole..l’occasione affinchè il far= 
macista si spiegasse, e facesse la sua scelta. Le mam- 
me quindi apparecchiavano' : nuove armi; e le ra-. 
gazze sorrisi più espressivi. Se non cho una mat- 
tina all'improvviso: ritorna, nel - villaggio sor Luigi, ‘e. 
indovinate un pò con chi? colla moglie! 
DE (Continua). 





























































‘nella seduta del 15 dicembre successivo. lo, stesso 
. + Deputato sig. Moro pose a partito un ordine del. 
. © «giorno in cui dichiarando incompatibile ‘la porma- 


manifestata dal Consiglio nella tornata 8 séltembto 

no revocava alla Commissione il mandato, Anclie 

+%. «questo secondo ordine del giorno fu dalla maggio- 
ranza accolto, opponentisi i depntati signori Malisa- 
ì 0 Fabris (Giornale di Udine N. 203 dol 1808). 
© #0 qui si affacciano spontanei duo, quesiti: 1° era 
.«dllà competente la Dèputazione Provinciale a -revo- 
°carò il mandato conferito sla Commissione per il 
«Ledra?:— 2° e se ‘anche lo fosse, sono eglino at- 
tendilili: è motivi sopra ì quali Ja revoca si' appog- 
«ia? — Abbiamo ‘veduto che P esistenza della Com- 
‘missione, 16 pratiche da essà compiute, e perfino i 
0 lei. rapporti furono portati a conoscenza del. Consi- 
. 7 glio Provinciale ‘e formarono terna d’importanti 

discussioni, i . » 

Ci pare quindi per questi fatti ed avuto riguardo 
allè ‘pratiche tuttora pondonti per.il conseguimento 
‘ dell’investitura' ‘e per il progetto alla bocca di ‘eto- 
gazione. del Tagliamento, autorizzato dal Consiglio, 
i pare, diceasi,:che non sì potessò procedere senza | 
1 di lui assenso allo scioglimiento della Commissione; 
to più-poî chè «il Consiglio “negando. di addos- 
dirsi. la spesa delle :lire ‘30.m ‘non si pensò di ‘esau- 
torare la Commissione, nè di-revocare lè precedenti 
deliberazioni, Il mandato. che al Consiglio’ constava 
esistente, senza..véto, e senza . cognizione del Consì- 
lio-non. potevasi far .cessare. Ciò doveva :èssere ‘al- 
meno ‘consigliato: per ‘una deferenza all’ autorità del 
Consiglio ‘ medesimo. Sul: secondo. ‘quesito ‘poi è 
facile fil ‘rilevare che la . deliberazione 8 settembre 
.sì riferiva .soltanto‘al rifiuto di ‘porre al peso pro- 
inciile la spesa per il progetto in'dettaglio, e ‘non 
lecito: attribuirle. fun” estensione ‘ che la. delibera- 
‘ion stessa non ‘contiene. A fronte di quel voto 
ion:Sappianio ‘vedere ‘una. pretesa ‘incompatibilità 
‘colla perduranza della Commissione. Se la Commis- 
ini fattosi, prestava ad accogliere  private..of- 
ide così, senza'aggravio della: Provincia, prov» 
i\mezzi. per il: ‘progettò - di .dettiglio, non 
forse il «di lei operato perfettamente: consenta- 
ed.alla- volontà espressamente’ dichiarata. dal' Con° 
el giorno 8 settembre di ‘non ritenere a' ca- 
inciale le spese di quel medesimo progetto, 
E: quando . mai: il Consiglio” rinunziò 















to 






















ovincia?..E -lo:; potrebbe : fare neppure 
pre:.al... proprio ‘ mandato è senza porsi 
festa contraddizione .colle precedenti ‘delibe- 
; e:senza . essere «da ‘meno ., della:Rappresen- 
tanza. Provinciale” sotto .il. cessato. Governo? Il voto 
8 .settembre,.-ripetiamolo,. nè letteralménte nè. vir- 
‘tualmente; manifesta. la:-volontà. nel - Consiglio di un 
‘ assoluto ahbandono di questa grand’ opera. ; .* 
Jues ; a; nostro+credere. le consi. 
"professor Clodig:avrebbe isviluppate 
A re la sua piofiosta, e forse. all'evidenza delle 
» ragioni. il Consiglio avrebbe fatto buon: viso, ciò che 
‘appunto dagli ‘oppositori si.temeva.. .. .. .... - 
‘> Aggianigiaino . poi che; coll’ usato. procedimerito 
della Depuiazione-Provinciale. si è dimostrato di 
(0°: ‘fare un’actoglienza Ben brusca alle zelanti. premure 
vl “’elttadini chi restarono‘ volonterosi ‘a disirti-" 































© tunque «assi surata “dall’esenzione di; ogni competenza 
putazione ‘dimostrò: di voler rinunziare 
iva: primiamente. assunta 
ressa’ tuttavia 
ivame sa - parte. della; . Aggiungia. 
‘°°’. minfine- che..coll’ordine del - giorno ‘4. dicem- 

‘bre-4868 ‘con cui sì ricusò' di: prendere: a semplice 

. notizia. operato della. Commissione , colla fretta 
“i di avvanzare in quella, seduta : la proposta: di re- 











‘ vocarnie il, mandato. senza nemmeno sentire _il. 
Consiglio, colla ‘deliberata’ astensione : dall’ ‘adu- 














. “dunànza 28 ‘gennaio -per ‘far 
Ala)" proposta © Clodig, ' gli” opposit 
-'autorizzano-in: noi il sospetto che non cont 
1. ripulsaa.sostenerè la spesa.-pel progetto. :di.. 


dere. deserta 








2..- dispetti‘ron si trattano gli-affari della -Provineia,: € © 
© che' il'‘desiderio ‘manifestato da tinti‘Comuni eda 
* tanti ‘rispettabili’ ciitadini © merita ‘in’ ‘maggiore 














renze, 28 


genna 
cominiercio estero “della Francia ha 


1'guiadro dell comme 
fatto vedere che nel 1868: Je importazioni dell’Italia 





rienza della Commissione colli volontà virtualmente: 


opera tanto utile ‘ad'unà buona * 


’incarico ricevuto. Aggiungiamo .che quan. . 







.| nua ‘a ‘dar luogo a 





Eràrio:: Se così, è, perisino i signori Deputati. che coi; ‘P 


(rivardata)i è | 


furono ‘minori di circa 17 milioni in confronto del 
1887, o lo esportazioni di circa 415 milioni, Qual. 
‘cheduno ne ha ricavato la doduziono che il com- 
mercio italiano si va alanguiderido. La deduzione 
non è punto vera, Prima di tntto bisogna vedere 
dalla statistica italiana cho cosa noi abbiamo impor 
tato ed esportato nel complesso. Potrebbe -essero dli- 
minuito il commercio colla. Francia, 0 non il com- 
mercio generale. Probabilmente; anzi è così, dacchè 
"l sì vede che noì abbiamo un maggiore prodotto nei 
* redditi delle dogane. Questo maggiore prodotto non 
si potrebbe avere senza un maggiore commercio 
nel complesso. i x 
Circa alia Francia poi si sa, che quel pae 
se cî feco molta richiesta nel 41867 di gra 
ni, pagati ad alti prozzi, mentre nel 4868 ìl 
raccolto: fu- abbastanza buono anche in Fran- 
cia. È molto probabile poi, che noi abbiamo im- 
portato meno manifatture dalla “Francia; e ciò 
per una ragione interna, cioè perchè s'è accresciuto 
‘il commercio’ delle manifatture interne. L'Italia set. 
“ tontrionale, la centrale 6 la meridionale anni ad- 
‘ dietro facevano più commercio coi paesi esterì, che 
‘non tra di loro. Più innanzi si va, e più cresce 
questo commercio interno, il quale non lascia trac- 
cia dì sè sulle tabelle statistiche, ma è effettivo. 
Noi dobbiamo desiderare che sì proceda . molto su 
questa via; poiché ciò serve all 

















































alla unificazione 
nomica dell’Italia, unificazione che importa assai a 
completare. la unificazione politica, ‘ed’ a ’ togliere 
ogni velleità di combattere la unità nazionale. 
Allorquando gl’interessi saranno molto collegati 
in tutta Italia, non .sarà più alcuno che ci pensi 
nemmeno alla: possibilità di scuotere la unità na- 
zionale. Col commercio interno, il. quale crescerà 
d’anno ‘in anno colla costruzione delle strade e 





scere .una specie di divisione di lavoro tra le di- 
i verso, regioni italiane. Poichè questa ' divisione di 
lavoro possa nascere e compiersi presto e giovare 
al paese; bisogna-che si facciano degli studii sulla 
produzione e sulla. produttività delle varie regioni, 
e che se ne manifestino i risultati mediante le 
esposizioni, primà locali; poscia regionali, e quindi 
. mediante ‘una esposizione ‘nazionale. Gioverebbe àn- 
che’ continuare i Congressi delle Camere di Com- 
‘mercio; é farli ogni ‘anno ’in una regione diversa e 
prepararli e seguirli -con istudiî, che tendano a pro- 
musuvere: il commercio interno. Le: Camere di Cdm- 
imercio potranno preparare queste recapitolazioni céllo 
studio delle ‘industrie esistenti‘e ' possibili sul pro: 
‘priò territorio, e‘coi -loro rapporti in proposito: Al- 
lorquarido: si‘lavori intorno lo Stato con un sistema 
‘uniforme; od: ‘almeno corrispondente’ nei principi, 


ranno» delle .lacuné; ‘queste sì potranno riempiere 
facilmenie: Di "più :lo stesso fatto di questi studi 


: portunità ‘degli scambi interni, idee che. applican- 
dosi serviranno ‘ad ‘accrescere l’attività nazionale. Hl 
commercio interno poi non può a meno di contri- 
buire. allo sviluppo del ' commercio coll’estero. L’I- 
‘talia si trova adesso nel suo interno in condizioni 
‘ simili a quelle-in cui si trovò anni addietro lo 
‘Zoltverein, il quale svolgendo il commercio interno 
e.l’industria nazionale, si trovò poi nel caso di ac- 
crescere il suo commercio esterno. Questo tema 
‘però bisogna che diventi oggetto di studio di tutti 
‘i:giorni, affinchè nei rapporti degli Istituti econo- 
mici, ‘nella stampa locale, negli annunzii si diffonda 
la cognizione dei ‘fatti e. s'impari a ricavarne pro- 
fio Co 
‘° Il commercio ‘interno dopo il 1866 è stato fa- 
| vorito da un fatto passeggiero, e-che dovrebbe ces- 
saré per molti ‘altri motivi, e ciò fu il corso for- 
- z0s0, il quale unito al percipimento dei dazii d’im- 
| portazione în argento, venne a costituire per le 
+ fabbriche una specie, di protezione. Non: si vuole 
| con‘questo - nè lodare, né ‘ mantenere il corso for- 
20s0, ..che produce tanti. danni economici, come 
‘venne “ampiamente .‘dimostrato. Ma un fatto quale 
le si sià mon va 
La discussione : 










scorsi protezionisti; ma se Vl 
‘talia vuole ‘Qdarsi. un sistema -economico stabile, 
n:, deve lasciarsi imporre da cotesti clamiori del 
; zionismo.. Appunto perchè noi - non abbia- 
:imò . molte industrie, . non dobbiamo . lasciarci: în- 
wdurre. a. creare .un- sistema artificiale. Noi dobbia- 
mi ‘attendici al liberò:scanibio per due motivi, pri- 
a perché questo. è -il'sistema. verso .il ‘quale’ ten- 
ono: tutti ora, poi perchè è il'più corifacénte agli 
‘interessi generali- dell’Italia. Col libero scambio fon- 
déremò quelle industrie che avranno in sè stesse le 
“ragioni della’ foro esistenza. Così non si creeranno 
industrie cantificiali, e quelle che si creeranno, sa-- 
‘anno. più solide. È z 


















dei prodotti meridionali, che non prosperano in tuiti * 


GIORNALE DI ‘UDINE 






















coll’aumentare ' dell’attività economica, verrà a - na: ” 


‘sî'aviarino i: poco tempo bei risultati, e se vi sa- - 


* ‘coîmpatativi farà “nasceré molte idee ‘circa alla op-- 


La primé' industria dell’ Italia è la produzione 





i climi cd a cui dobbiamo assicurare uno spaccio 
nei paosi settentrionali: col libero scatabio. Poi ab- 
hiamo da potor far bene colla pria preparazione 
dei nostri prototti agricoli. Indî possiamo far. flo- 
riro quello industrie cho suppongono il buon gusto 
artistico 0 l'abilità individualo dell’ artofice. Ancho 
‘în quosto dobbiamo desiderare il libero scambio. 
L’ Italia; poi, «per - approfittare della sua stupenda 
posizione marittima, nel centro del mare che torna 
ad essero la via maestra dei traffichi mondiali, devo 
‘corcare di. attirare a sè la navigazione ed il com- 
mercio marittimo anche per conto altrai. E questo 
non si ottiene che col libero scambio. Questi sono 
interessi gonorali di tuîta 1’ Italia, e devono quindi 
essero considerati principalmente nello stabilire un 
sistoma economico. Bisogna che tutti chtriamo in 
questo ‘ordine d’ idee, onde gl’interessi speciali non 


«in contraddizione con questi interessi generali. I 


Vonsi diffondere affinchè nel ‘rinascimento industria» 
le sì crei una tendenza comune cd atile por il 
paese, î : 

Bisogna poi che in questo sistema’ concordino 
anche le opere pubbliche, e che si agevoli il pas- 
saggio della grande corrente del commercio mon- 
diale- per il' nostro paese. Conviene piopriamente 
farsì idea, che l'Italia sia il’ grande molo europeo 
del Mediterraneo sul quale ‘si carichino e si scari- 
chino le merci di tutta la parte continentale di 
essa. A ‘questo molo devonsi aprire gli accessi da 
tuîte ‘le parti. Le strade ferrate intorne sono fatte 
per accrescere il commercio inariltimo, Quante più 
strade ferrate si fanno, tanto più crescono i grandi 
emporii. marittimi. Un tale fenomeno sì è manife- 
stato în tutte le parti d’ Europa, ed anche in Italia. 
|| Quindi, se noi vogliamo- vedere accrescere il nostro 
traffico marittimo, bisogna che apriamo con altre 


stri porti. Tra questi è certo.uno la facile strada 
.del varco della Pontebba, che cammina lungo una 


|. Governo italiano è animato da buon volere, e tratta 
- ora pér- questo; ma bisognerà .‘che ‘un’ uguale per- 
suasione: si. faccia sentire al Parlamento. 
Jer }' altro ci fu :a ‘Firenze un. Liallo di’ concilia- 
zione tra-i; vecchi :granduchisti e coloro che aderi- 
.rono fino» dalle-prime al nuovo ordine di cose. Si 


- |'*vede ‘che ‘partigiani degli ‘antichi reggimenti haono 


“tutti perduto la fede nelle restaurazioni, Penseranno 
‘che: se 1’ Italia supera. tante crisi, é proprio destino 
che resti viva per sempre. Jersera passando il Pon- 
te delle Grazie, udiî un artigianello che non aveva 
| più di dieci anni; il quale cantava. una canzone il 
« cui mtornello era :' L’ Ztalia' viverà. Questo arligia- 
nello: può essere nato nel 4859. Quelli - che ‘sono 
cresciuti coll’ Italia una, ‘non vorranno intendere, 
anzi ‘non .comprenderebbero nemmeno ‘un’ Italia 
disgiunta. Adunque ‘il consiglio della ‘ canzone: 0 
codini andate a letto dovrebbe essere accettato da 
tutti. Tutti-dovrebbero occuparsi a far. sì, che. in 
questa Italia vi si vada meno male. i 





Da 


ITALIA! 


Firenze. Scrivono alla ‘Perseveranza: 
La questione delle Delegazioni amministrative co- 
‘ mincia a dar molto a pensarè. Non: solo non si è 
- sicuri di ottenere una maggioranza ‘per approvarle, 
ma si dubita anzi che, anche nella Destra, si pale 
sino gravi dissensi ‘su tale argomento. Si farà di 
tutto per trovare un componimento ragionevole e 
. tale ‘da contentare lutte le parti; ma anche in que- 
sto ci ha un grave pericolo, che cioè per trovare 
- un ‘espediente politico e parlamentare, si consacri 
nella legge qualche grosso errore amministrativo, 
che la renda poi difficile ad eseguirsi, e piuttosto 


atto a peggiorare che a migliorare le nostre condi- 


zioni interne. 


— Qualche giornale ha annunziato che il Mini- 
sfro. della guerra aveva in animo di trattenere sotto 
le armi le prime categorie delle classi 1840-41-42 
più del tempo stabilito nel decreto reale che ve le 
chiama. i ° 

. . Possiamo assicurare che questa notizia non ha 
alcun fondamento. i 

Il Ministero della guerra ha anzi raccomandato 
di accorciare, se è possibile, il tempo della istruzione. 

Sappiamo poi che la spesa per la medesima è 
presunta a L. 900 mila. 





ESTERO. 


Austria. A Vienna continua il tira-molla' nella 
questione «del matrimonio civile obbligatorio; alcuni 





ipo 


tendano a mettersi, con danno proprio e di tutti, 


principi veri e pratici di economia nazionale de-’ 


strade ferrate gli accessi dell’ Europa per.i no-. 


linea, la quale non è percorsa da -altre strade. 1° 

































fra i ministri vorrebbero progredire nella via della 
libertà, ma vha sempre qualcuno che per di dieiro 
li trattione por lo faldo dell’obito ficamato; per cui 
all'ora cho scriviamo non si sa se avremo il matri. 
monio civilo di necessità, il matrimonio civife obbti- 
gatorio ovvero il matrimonio civile facoltativo. ; 


— A proposito della decorazione conferita dal re 
«d’Italia al ministro Giskra, la Stampa libera narra 
cho il marchese Pepoli fu incaricato di dichiarare 
al ministro che Vittorio Emanuele volle rendere 0- 
maggio al « rappresoniante del liberalismo austriaco, 


— Secondo la Vorstadi-Zeit., il ministero della E 
difesa nazionale cislcithano avrebbe dato l'ordine di B 
non permettere più il passaggio di Urasporti di mu- 
nizioni e materiali da guerra destinati per la Moldo- 
Valacchia. Le autorità dovranno riferire al ministero 
por ogni trasporto di tal genere, 


Russia. Da fonte russa si-rivela che lo scopo 
del viaggio dei principe di ‘Montenegro fosse quello 
di stabilive un accordo inediante il quale, avveran- 
dosi certe combinazioni, il Montenegro potesse pro- 
curarsi l'allargamento di ‘territorio che si mostra 
tanto necessario all’ esistenza di:quegli abitanti, me. 

+ diante delle annessioni d’Antivarì e dell’Erzegovina f 
meridionale ‘con :Trebinjo. per capitale. Nel caso si 
venisse allo mani, sarcbbo it generale Stratimirovich 
designato quale - comandante superiore delle forze | 
montenegrine. È " 





ftumenta. Dalla Rumenia si manda ai. gior- 
nali di Pest ana curiosa notizia, ed :è che il go- 
verno del ‘principe Carlo prepari relativamente alla: 
«Transilvania un smemorandum alle grandi ‘potenze, 
nel quale sarebbe dettò ché la ‘Transilvania: abbia 
un diritto ‘alla indipendenza: La Rumenia non: vuo- 
- Je annettersi la” Transilvania; . ma anche 1’ Unghe- 
ria non lo ‘deve, ma la Transilvania dovrebbe essere 
costituita a principato indipendente, il. quale anche 
‘per. mozzo ‘ dell’ identità nazionale’ starebbe in 
certi legami diretti colla Rumenia: coi / 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FA TTI ay ARTI 





Il fredilo nello scuote. Trov 








cessario di dite una’ parola ‘anche noi ‘su; i 
| argomento e nella speranza che gio Ie 
‘i massimi rigori del ‘verno sembrino’ cessati. A 
il vedere:i giovanotti che” escono dalle. scul 
«tanti dal freddo ed il pensare che per" tr 
tro ore essi devono «star immobili ‘nelle pinche 
Luna temperatura di qualche. grado ; infei 
“zero. E perciò ‘quantunque tardi ‘approvia; 

che si provveda‘ subito, se’ non ‘fosse all 
‘ il lavoro: venisse ‘terminato per l'inverno ‘ 
venturo, che spesse volte non -ci- vuole -di 
progettare, approvare; é completare i. l 

n provvedimento pronto se ‘è possibil i 

riamo venga attuato da chi' è preposto alla pubblica 
istruzione, ‘chè’ ove abbisogni non. mancl o 
parte nostra di tornare sull’ argomento. 
















Miacinato. Cisi. scri Fireri ‘ e 
* Posta, che il Ministero ‘dé na ih 
esercenti di mulini appart Consor- 
zii ed ariche a limitrofe P ie, ricofsero. ‘onde 
togliesse la disparità di criteri. che : fecé : stabilire 


tasse diverse nei diversi’ luoghi a danno dei mugnai 
..che furono più aggravati nella liquidazione. -dell’im-Bl- 
posta, ha ripetutamente dichiarato non potere, nìfi 
, Volore sostituire l’irgerenza” propria a quella delle Bf . 
apposite commissioni; o variare in alcuna’ parte la | 
procedura ‘stabilita dalla legge e dal regolamento, e 
dever pertanto;i reclamanti far valore le loro ‘ragio-B- 
ni in grado- di ‘appello “intianzi alle Commissionifi* 
‘Provinciali o a quella Centrale. ° 


" La Commissione organizzatrice del Ballo 
Popolare, attesa la morte di A. A. Rossi, già dirci-Bi 
tore del giornale il’ Giovine Friuli, ha differito il 
ballo medesimo, che doveva aver, luogo stassera, all 
‘séra di giovedi 4 corrente. ‘ i i 
E heni esclesiastiel. Riproduciamo dal 
Monifeur des intértts matèriels la seguente notizia 
che riguarda 1’ Italia: ' Di o 
In otto giorni abbiamo accennato dd un :1 : 
progetto di liquidazione dei beni. ecclesiastici, Eccof 
“ altri dettagli sopra questa operazione: .-. co 
Sembra oramai sicuro che il prestito di 800 mil 
lioni da incassarsi in due anni, sarà fatto sotto for. 
di :antecipaziono dalla Società dei boni Demania 
, divenuta Società dei beni Demaniali 6 dei benf} 
Ecclesiastici riunito sotto una medesima  donomine$è 
‘zione. Per fare questa antecipazione, la: Socie 
<- emetterà delle obbligazioni‘ garantite dalla ‘vondiv@ 
dei beni del clero. Essa procederà in tutto comi 
la Società attuale dei beni Demaniali, a capo dellf+ 
quale è il sig. Ralduino del credito mobiliare it 
liano, Società così abilmente retta dal sig. Incisa 
- Essa terrà conto allo stato dei honifichi  prodollif 
sui prezzi d’estimo. l'banchieri-esterî interverranno 
come nell'affare dei tabacchi, pel collocamento delle 
obbligazioni, per la formazione di un consigliofani 
Ministralivo. i 
In quale misura la Società si fonderà colla SB. 
cietà dei beni Demaniali; lo sì ignora. I duo’ ele 
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monti d'oporazione sono egualmento eccellenti. So- 
sa 250 milioni di beni Demaniali, ve no sono 4103 
di venduti a buone condizioni (incanto dal 27 p. 
(0); poi beni del clero, 160 milioni d’estimo die» 
devo, in quattordici mosi, 241% milioni per ag iui» 
cazione, Questo sarà adunque uneccoltente - allavo, 
e sì compronde come lo più gra di caso abbiano 
ad interessarseno. 

I banchieri francesi si associerebbero al Credito 
mobiliare ed ai signori Incisa o Balluino sarebbero: 

I signorì Stern e Joubert, che fecero l'operazione 
dei tabacchi; ovvero il signor A, Fould rappresen- 
tanto il gruppo della Società genoralo francese e 
Pantico gruppo Pinard del Comproir d'escompte. 





Biglietti fals!. Pochi giorni. (a 13; Banca 
Nazionale faceva smentire la voce anche da no ri- 
ferita cho fossero in giro’ falsificazioni dei nuovi 
biglietti da liro cinque. Oggi la Lombardia da buo- 
na fonte è accerlata che tali falsificazioni esistono 
pur troppo, e pone in guardia il pubblico con- 
tro di esse. I biglietti falsi sì riconoscono princi 
palmeate ‘per lo parole lire cinque, cho appaiono 
meno spiccate e alquanto piccole che non nei ‘hi- 
glietti buoni. Ecco che cosa guadagna la Banca, a 
mandare sommo ingenti all’estero per fabbricar 
biglietti che con più tenue spesa e con. più ampie 
guarentigio potrebbe far fabbricare dagli stabilimenti 
nazionali . 

« 

La leva maillitare. Leggesi dell'Italia 
Militare: « Da tutte ‘le provincie d’Italia giungono 
notizie concordì intorno agli oltimi risultati della 
nuova leva, Cresce la soddisfazione ‘che queste no- 
tizie ne arrecano, quando sì consideri che i torbidi 
testè avvenuti (di cui ogni traccia non è per anco 

* sparita, nè la commozione degli animi affatto ces- 
sata) avrebbero potuto in qualche modo riuscire 
dostacolo alloperazione ‘della leva, 0 almeno ser- 
vir d’occasione a una renitenza più notevole di 
quella degli anni andati, specialmente. nelle pro- 
vincie che ne furono-teatro. Ciò, per quanto gene- 
ralmente consta, non seguì. Ed è questa una nuova 


prova della crescente popolarità delle istituzioni mi- , 


litavî in Italia, che nessuno può disconoscere 0 
dubbiamento apprezzare. Che anzi sc nell'unità mo- 
rale d’ltalia c'è un'espressione vera ed efficace di 


progresso ella si trova unicamente in questo fatto, . 


che Pesecuzione: della leva riesce anno -per anno 
più facile e più completa. Per quanto questo pro- 
gresso, fosse sperato, egli è nullameno riuscito così 
rapido da superare le previsioni dei più ottimisti. 
E quel che più ci conforta gli. è il vedere come i 
segni più. rapidi di questo progresso si siano pa- 
* lesati e si palesino ‘appunto in - quelle provincie di 
cui si solevano, pel passato,. far le previsioni più 
tristi: le loro condizioni in rapporto allo spirito mi- 
litare sono tanto mutate, da non lasciarsi quasi cre- 
dere al passato-quando s’istituisca un confronto fra 
le condizioni attuali e le antiche -/0/-/ 


CZ IE PRATO IZ 


Cenno neerologico. L’ ultima notte del- 
lor decorso gennaio cessava ' immaturamente di 
vivere il sigior ANGELO AUGUSTO Mossi, 
già direttore del giornale il Giovino Friuli. Egli 
soccombeva alla tisi che da tempo minava ta di lui 


esistenza. Oggi gli si rendono le estremé- onoranze. . 


La ‘cronaca del balli comincia a di 
ventare tediosa e monotona, costringendo sempre ‘a 


ripetere le medesime cose e a ridire su per giù le» 


stesse parole. Difatti anche il ballo della Società Fi. 
lodrammatica ci obbliga a constatare che riuscì 
molto brillante e animato, sia per il numero delle 
persone intervenute, fra le quali il bel sesso era 
per certo in maggioranza, sia per lo schietto 
brio che vi dominava. La Presidenza dell’ Istituto 
merita poi tutta la lode per aver provveduto onde 
il Teatro Minerva, ove il ballo ebbe luogo, fosse mes- 
so con tutto decoro. 

Legislazione suf veleni. Colnuovo anno 
è sndato in attività in Inghilterra il’ nuovo :Bill che 
restringe la vendita dei veleni; Di qui innanzi: non 
si venderanno veleni se non da farmacisti e droghi- 
sti qualificati, e dovranno essere indicati esterior- 
mente come tali da une iscrizione’ chiara. Tutte le 


sostanze veneficho son distinte in due classi, A e B._ 


Per quelle della prima classe è stabilito -special- 
mente, che non potranno essere vendute se non a 
individui noti personalmente al venditore e che que- 
sti dovrà a sua volta far attestare la vendita dal 
compratore con una ricevuta con testimonio. L’ o- 
missione delle formalità della legge è punita con 
una altissima multa, ; 
e 


Onorificenza. Il valente (ipografo An- 
tonio Minelli di Rovigo, dopo superate non pic» 


cole dif ficoltà,. ebbe ultimamente la. soddisfa- 


zione di poter essere il primo dacchè esisto l’arte 
tipografica, a dar in luce‘un libro stampato sulle» 
gno. Il gentile tipografo dopo avere per tale in 
venzione riscossi non pochi applausi all’ osposizione 
iniversale del 4867, ne dedicò il primo saggio a 
S. M. il Re, Il tibro ‘dedicato conteneva un discorso 
recitato dall’ illustre prof.. Oliva di Rovigo in' onore 


di Dante. S. M. aggradi sommamente un tal dono, - 


e ne volle dare un segno speciale al Minelli  rega- 
landolo d'una magnifica spilla colle cifre réali, e 
accompagnando il presente colla seguente lettera : 
3 ‘Firenze il 415° gennaio 1869. 
Ogni progresso dell’arte. tipografica è un pro- 
gresso per la scienza, per la libertà e per la civiltà. 
La S. V. Illustrissima facendola oggetto delle sue 
cure e de suoi studii otterrà il plauso di quanti 


* pello alle altre nazioni. 





* nell’ Italia centrale, mostra nel ministero il desiderio ‘ 


.mon attechisce in Italia, e che le accuse da lui lan- 


GIORNALE DI UDINE | 


hanno a cuore gl interessi dell’ industria 6 del no 
me italiano, È A 

S.A apprezzava quindi. în singolar maniera il 
saggio che le placque di olferirle ‘della prima im- 
pressione snl legno da loi esoguita, © lodava_il pi». 
triotlico pensiero di on con essa il padre della 
nostra letteratura, associando il nome di Dante al 
felice esperimento di questa tipografica innovazioni. > 

L’ Augusto Monarca acsettava per tanto con 3po- | 
cialo gradimento il ‘di lei omaggio, e, desiderando 
attestare alla S. V. la sua su:ldisfazione, ami ordi- - 
mava di presentarle nel Real Nome il qui unito 
gioiello. i 

Obbedisco con premura ai comandi di S. M., ; 
lioto di folicitarmi con lei di questa prova di So- 
vrano favore, e di assicurarla ad un tempo dei 
sentimenti di mia distinta stima. 









Il ministro 
GuaLTERIO 


Onore adunque al Minelli che non si lasciò sco-' 
raggiare dalle difficoltà dell’ impresa, e che tanto “ 
9 odoprò e si adopra per il lustro di quest’ arte, 
che, per quanto ne dicano in contrario, ehbe certo 
la.sua culla în Italia. Noi pure gli mandiamo una 
sincera parola di congratulazione, e siamo lieti di 
dirgli che se în Italia tutti i tipografi coltivassero || 
l’arte con quello amore con che egli la coltiva, 
certo noi non dovremmo anche in questo far di cap.” 


se a 
Soppressione delle stufe. I giornali 
degli Stati Uniti lodano molto un ‘apparecchio in-: 
ventato a New-York che tende a nulla meno. che. 
alia soppressione delle stufe e dei caminetti adope- 
‘rando unicamente, invece dei combustibili ordinari, 
la combustione del gaz prodotto dalla  decomposi:' 
zione dell’ acqua. Questo apparecchio è portatile e 
produce un ottimo risultato. In 3 minuti esso può. 
riscaldare. una stanza di media grandezza. Il segreto. 
dell’ inveritore consiste nei mezzi proprj alla decom-. 
posizione dell’ acqua. È 
Questo risultato certo non sorprenderà nessuno 
che si occupa di scienze chimiche; solamente . la 
vera questione cioè quella delle condizioni pratiche: 
e di buon mercato è cosa risolta dall’ inventore ame- 
ricano? sa 


fTeatro Nazionale.’ Questa serà straor' > 
dinaria festa da ballo, i : 





CORRIERE: DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze, 4. febbrajo. 


(K) Mentre qualche giornale dell’ opposizione as- 
seriva che il ministero avrebbe prolungato chi sa fino 
a quando la missione del gerierale Cadorna nelle 


provincie di Parma e Bologna, un decreto reale è]. -. 


venuto in buon punto a mostrare come quella no- 
tizia fosse afffalto infondata, dichiarando la ‘missione * 
del Cadorna completamente esaurita, atteso il per- 


fetto restabilimento dell’ ordine ‘e della tranquillità’ | 


in quelle provihcie. Questa misura nel mentre ras- 
sicura gli animi sulle disposizioni oggidi prevalenti 


di abbandonare, appena possibile, quel sistema di 
provvedimenti eccezionali che in certi casi è una 
necessità l’ adottare. Veda dunque anche il corri- 
spondente fiorentino del Siécle che il militarismo 


ciate al ministero italiano per i presi provvedimenti 
erane molto esagerate. 

H dep. Massari ha dato la sua dimissione da membro 
della comm. pel nuovo regolamento della Camera ed 
in suo luogo il presidente ha nominato |’ on. Ber- 
tea. Le ragioni che hanno spinto Y on. Massari 2 
dimettersi si.collegano alla ultima discussione sulle- 
interpellanze pei fatti del macinato. Avendo egli 
fatto appello .al regolamento durante un discorso 
dell’ onor. Ferrari, fu dall’ opposizione accusato di 
voler porre il bavaglio alla discussione, e questo 
rimprovero, unito all’ altro d’ aver. proposto articoli 
sulle interpellanze dei quali oggi si domanda la re- 
visione, hanno punto il suo amor proprio e -lo spin- 
sero a ritirarsi dalla commissione. 

Il progetto di legge dell’ onor. Macchi per l’ a- 
bolizione delle sanzioni generali contro .il duello è 
stato ammesso alla lettura dal Comitato privato della 
Camera. Il Macchi è tutt altro che un sostenitore 
della utilità del ‘duello; ma a lui sembra; com’ è 
infatti, che la legge abbia più da perdere che da 
guadagnare nello stabilire sanzioni, che poi non so- 
no mai applicate; e che d’altra parte nelle condi- 
zioni odierne della civiltà non sia possibile «doman- 
dare una severa applicazione di quelle sanzioni. 

Vengo di nuovo assicurato che il Govèrno abbia 
ordinato l’ armamento di dieci legni da guetra, cin- 
que nel porto: di Napoli, ed altri cinque negli altri 
porti) dello Stato. Di ciò ne corse . voce qualche 
tempo fa; ma ora pare che il fatto si sia confer- 
mato. Questa disposizione è considerata però gene- 
ralmente come una semplice e legittima precauzione, 
in vista doi gravi avvenimenti che potrebbero con 
tarbare 1’ Oriente, Sono poi anche assicurato che vi- 
ste migliorate le' condizioni interne, il Ministro della 
Guerra": intonderebbe riaprire le licenze ordinarie 
per gli ufficiali 6 bassa forza dell’ esercito ch’ erano 
state sospese pei «disordini del macinato. Sono per- 
suaso che in questo modo l’onor. Bertolè-Viale, sol 
disfevebbe, senza fatica, molti desideri. 

Il Direttore deli’ Università di Madrid ha scritto 
al direttore degli studi superiori dell’ Italia, man- 
dandogli il discorso da esso recentemente pronun- 






















* Si accordano 29 congedi. 


| adottò con 447 voti contro 42 una - proposta ten- 


‘Paititudine della reazione e della difficoltà di tro- 


«dh confidare ad un triumvirato supremo il potere 


ciato, chindendogli achiarimentì sul sistema di que. 
sti studi nel nostro paese, esternando sentimenti 
dolla massima simpatia per P Itala e conchiudendo 
che la Spagna emancipata oggi dai ceppi che av- 
vincevano le: intelligenze, vuole , porsi all’ altezza 
delle altro nozioni” introducendo nelsuo siste- 
ma di studi quei miglioramenti che seno il portato 
del progresso, î Da 

Il viaggio di S. M. il Re nelle provincie meri- 
dionati è una continua e generale ovazione. Sapete: 
che Jo hanno seguito, il Menabrea, il Gualterio e il de 
Filippo. So poi per positivo che andrà fra poco a 
vaggitngerlo anche il ministro délle finanze, e pro- 
babilmente lo ‘stesso generale Cialdini che era atteso, 
oggi a Firenze. 








— Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Mentre qua si mposa, stucchi di nna grande bat- 
taglia, ci giungono. notizie di qualche importanza da 
Roma. Da alcuni giorni il Papa è assai ammalato, 
benchè si cerchi, per quanto è possibile, tener ce- 
Iata la cosa. Non senza molta dubitazione, si con- 


sidera la possibilità di un conclave,’ perchè non si - 


sa se l’ Italia ci sia in modo alcuno preparata. _ 


Intadto pare che si persista sempre più nel pro- . 


posito di celebrare il. Concilio alla fine del corretite 
‘anno; e sì citano alcune disposizioni che. recente- 
mente ‘si sarebbero date per prepararlo. 


— Giunsero in Francia ufficiali della marina .ot- 
tomana per prendere in consegna due navi da guer- 
ra state acquistate. dalla Turchia, e condurle a Co- 
stantinopoli. ove saranno armate. i # 


— Scrivono da Varsavia allaGazselta di Colonia che | 


il Governo russo.ha deliberato di allargare assai la 
cittadella, e che nella prossima primavera ‘si darà 
principio ai lavori atterrando centocinquanta case. 


— Leggiamo nel Conte Cavour: a 

A quanto ci vien riferito, sarebbe vera ta notizia 
che il. Governò ha dato gli opportuni ordini perchè 
siano armate al più presto possibile dieci navi da 
guicira, 5 a-Genova e 5 a Napoli. 7 


— Siamo assicurati che la salute del principe Na- 
‘poleone non sia ancora tanto ristabilita da permet- 
tergli per ova d’intraprendere l’‘annunziato viaggio 
in Italia. 3 


— Il cardinale Mathieu, che trovasi a Roma, ha 
una missione straordinaria presso ' il- Papa per in- 
carico di Napoleone HI. - Pe 


© —Ifogli inglesi considerano l'isola di Cuba come 
definitivamente perduta per la Spagna. 








i Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI i 
3 ° Firenze 2 febbraio 


|... CAMERA DEI DEPUTATI 
e Tornata del A_Febbraio 


H Ministro della marina presenta un progetto 
sul reclctamento del corpo Reali Equipaggi, invece- 
di quello sulla leva di mare. 

. Donati presenta la relazione con cuì si autorizza 
il procedimento contro il deputato Guerrazzi. 

Il trattatodi commercio colla Svizzera fu vinto con-' 
26% voti contro 33. ig 

Finzi fa una proposta d’ qrdine sul computo degli 
assenti nel novero dei deputati în congedo. ° 

Dopo brevi osservazioni è mandata al $Comitato. 
È ripresa la discussione del progetto amministra- 
tivo. - e 

Torna in dibattimento l’aggiunta proposta dal 
Ministero all'articolo 13 per la facoltà {che chiede 
d’ istituire delle direzioni generali interne in tre 
dicasteri; . 

Parlano vari oratori. 

La deliberazione è rinviata, 

Madrid, 1. L’.Epoca dice che idea di con- 
fidare a un direttorio. la gestione dell’ autorità su- , 
prema è unanimemente accolta e citansi parecchi 
nomi: per queste funzioni. Questa forma è accettata 
come un-governo definitivo dopo. l'apertura della 
Cortes. Essa .è la consacrazione della forma: repubbli- 
cana ‘perchè anche se la Cortes voteranno per la 
forma . monarchica si aspetterà molto prima che 
siano accordo sulla scelta del Monarca. È 
* Oggi ebbe luogo unà dimostrazione pacifica în fa- 
vore della: libertà dei culti. ” 


S'inviò una deputazione al governo. 

Il ministro rispose che la libertà dei culti era 
un’ fatto,-ma in quanto alla separazione della Chiesa 
dallo, Stato la questione .è troppo. grave per non 


essere riservata alle. Cortes. : 
N. Work, 31. La Camera. dei Rappresentmiti 


dento ad ‘emendare la costituzione; onde impedire ' 
il rifiuto del suffragio per causa di razze 6 di colore. 

Parigl, i. Il Gaulois pubblica un dispaccio 
da Madrid 4 febbraio che dice che in presenza del- 


vare un candidato ‘al trono -che -sia- acceitabile a 
tutta Ja Nazione, tutte le frazioni Jiberali decisero 





. |, Prestito Nazionale ... 


|, ma sana e benefica si offre: al 


“fn 'scatolè di latta per:42 tazze, Li 2.50; tazze 2 






















osecutivo. Prim, Serrano 6 Rivero comporranno pro- 
habilmente questo direttorio, In seguito a tale de.” 
cisione, la repubblica puossi considerare’ come im- 
Dlicitamento proclamata. È ; 








Notizie di Borsa 


‘PARIGI, 4 febbrajo . 
Rendita franceso 3 0g. + 
» italiana 5 Ofg**%. 5 
|. (VALORI DIVERSÎ, 
Ferrovie Lumbardo-Vonote.. .- ; + 


Obbligazioni 30 a 0. 
. Ferrovie Romane... .. È 
‘Obbligazioni » -. .... ... 
Ferrovie - Vittorio ‘Emanuele È 

Obbligazioni. Ferrovie Meridionali ‘ 
‘“Cambio ‘sull’Italia o 0, 
Credito. mobiliare. francese |‘: -.. 

Obbligaz: della Regia ‘dei:tabacchi . 


2000.0,700, VIENNA,. 4, febbrajo, 
Cambio ‘su Londra o Rs 

© i, LONDRA,4 
Gonsolidati inglesi = 



























Rend.. Fine :meso lett.-57.92; den: - 57:90 Oro. 
Londra 3 mesi: lett; 0. 
‘3’mesi 105.40 denaro-405. 
TRIESTE, 4. febbraj 
Amburgo 88.754 —.—| Colon.diSp: 
’Amsterd. 100.65»400.75Ì Talleri 
‘Atigusta . 100.75»400.85] Metalli. 
Berlino i — Nazion. 
Francia 47.90 48;—|PrA860. . L 
Italia . - 46:20» 45,30] Pr. 1864" 120,— —-. 
Londra - ‘‘420,25» 120.65) Cred. mob.264.25» 262. 
Zecchivi 5.69. 5.70] Pr. Tries. 120,—»124 
Napol. 96312» 9.64 112] 56.— a 57.—10%a4106. 
Sovrane 42.06» 42,07|Scorto piazza 4 14 23 /3j 
Argento —.=e3' ‘«-.«-| Vienna FAR a. 


VIENNA; 4 felibrajo: ci“ 
"isfior; 66,80; — 
4.60, 































































» 1860 con loi 
Metalliche 5. per'0) 
-Azioni della Banca. Nazionale 
:° » del credito. mi 
Londra 2 
Zecchini imp. 
“Argento ‘>. 








PACIFICO VALUSSI Direttore e: Gereri 
* - 721! €. GIUSSANI. Condirettore' . 


_—_ —____———6ÈTT———6_____y—e 

















. Frumento venduto dalle 

Granoturco 30 
3 gialloneino 

Segala 0: 

Avena 

Lupini 

Sorgorosso 

‘Ravizzone ©. 

Fagiuoli misti coloriti . 

. 8. cargnelli ° 

“a bianchi,.,.... 

Orzo pilato | 

‘Formentone pilato ‘© 





























È ii ANtivo A 0 
da Venezia ore 10,30. ant.da,. Trieste. ore 40,5 
“a +» 2.93pom.f > è» 
» . » 98350. n. 
’ <» 240 antd: > 


NB. Il treno delle ore 8.53 pom.‘ proveniente da 
Trieste è sospeso VR. SU 











6. 
Gli scheletri del grande ‘ed intrepido “esploratore 
del ‘Polo Nord, John Franklin, e dei suoi vent 
compagni’ periti di "fam, ‘accanito a molto ‘siogh 
cioccolatte puro. e di caccao” sonò ‘ed 
denti prove ch gcolatte * 
alcun - principio ‘sé ‘Tdi Aggiunge. l 
Révalenta Arabica. Egli ‘è ‘perciò; che per ovvi 
a-questi gravi difetti, e per assicurare ad: ogni i 
dividuo . il ‘godimento del cioccolatte, solto ‘uni for 
I “pubblico la: Re: 
valenta al cieccetatte da Barry i 
Londra; delizioso prodotto:in polvere. Un kil: di «que 
Sta; polvere. alimenta meglio che 40; kil. di cioccola! 
‘0 e, perciò riesto G: volte méno costoso di'questo. 


at 











L.:4.50, per 48:tazzè; L.:& per 288 tazze, L E 
ry du Barry e:C. 2, Via Opotto Torîno.=+in-favolette: 
pér fare. 42 taize:.L ‘2.50. uintfo. vaglia «postal 

. Deposito in Udine presso -Giorunat o, 
farmacia ala onice risorta. |. 


















GIORNALE DI ODINE 


ANNUNZI ED: :ATTI GIUDIZIARI! 


miti è ici noi fi. ‘456, 158, 410 dol" 100 in map. stablo al n 285 di cous CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI: 


. pert. 0:00 stimata. i 400, 














































‘ari rioniaiitio Giornale di Udine: n Ù 
«ATTI UBFIZIALI . 'Dalli Ri Prolia ‘ jo _ Dalla R Proto | > 2° i ANNUALI I: BI VOLTINI 
i Gemona, 10 gennaio 4869, S. Daniolo, 26 leo ‘1808, . Tnipor tati dalla Società Bacologica l 
Ni igor n di Il Ri -Pretore - i Zane Damiolt:o Coinfp.di:Milano.: 
iii arena Ruzzoni: > s Puamno. A Udine, presso ‘i signori MonanpiNI, 0 BaLLocy Coriteada Merceria N. 934, 
; sl Tomada AI dirimpetto la Casa Masciadri, e presso tutte le anna; Distrettuali della; “Paterno, 
\ ti .. Sporeni Cane. - si Compagnia d’Assicurazioni. 
11 123 novenibiré ‘808° vesto d di wivore si ” I a Si ricevono n le: soscrizioni per 1’ anno ‘serico 1869-70. 
:® quindi dalla professionè notarile :cli’ ei. {ri . . 
3 dn questa paorinoia conî: Ho i 1 N 7285 7 1 : 
pri lenza ‘în ‘Tarcento, .il sig. Giacomo: Moi ul 2 ” EDITTO. . 
i ci .ganto del fu Valentino, 6° ° 697 . EDITTO" ; 3 i sù OLIo DI MANDORLE DI RO: 
vendosi pertanto” réstitùire la: ca i a È vi “Si ri ini cio LA FABBRICA 05. MAZZURANA E Jan Vothisco! ‘quei ‘importante ‘articolo 


«zione da lui pd no degiosito n ia ‘di ig i 

Messo questo ‘ribunale “provinciale . à inte; -diiignata: : di Cervignano che sopra istanza 22 gen- 
dale cartella ..dell’ ex ‘Montò Lombardo: - dimora Euj Zorzi di Chigns.che, ‘:naìo vare, n.’ 11995. della. signora Tlicae 1 
Veneto .48 agosto-14846 n.+92767 del. [8 #4-i‘gennaio;; corvonte:n: . ‘betta 'q.in” Giuseppe :Presani vedqva -Ber- . 
© ‘capitale. importo ‘a, corso: morcantile di “Nosw..di Trieste: col. tuzzi' "rimaritata Walter,. possidente..do- - 
allora al.°2373 pari cad” it: L, 2004,94, d Sti micileatà “in' "Gorizia, : icolliavv; L. C. 
per garantire il di dui eseroîzio; si dif;], ‘ *“Selliati, le! ‘venne. «nominato .a Curatore 
fida” chiunque avesse 0 | pretendesse avere quer "’avviliSalimbeni ja. qui, fu; intimata 
ragioni -di ‘Teinitegrazione! per «Operazioni la! rabrick'idell’ istanza Ydicombie 4868. 
Rotarili ‘contro il defunto Notaro; a pro.., | DI pk ‘180612 debito» pnl4T946"d61 suddetta -Presani vedova 
“sentare” entro” il ‘45° maggio p. ve qué: |di'esso de Zorzi. Incomberà pertanto; al»! ‘ Bestizii ‘rimatitata Waltor, contro la 
“sta R.. Camera - notarile sispropoi titoli; ridetto De Zorzi «0. di far ‘pervenire al nob. i Lucia iq,m Sebastia pn 
ch ar CRE ; 


scorso il’ qual” termine, senza che sia’ -deputataglicc@ratorelité, cdedli ristiuzionii Tala riccio ab 
juta hl relativa: domanda;isarta|.10 di! nominare, è: far:conoscererin tempo 1 Mnissionie “iù fusioné' di ‘ghisa; "RR 
afa ? | 


re-dei' rapprèsentariti è ‘del S| «utile! laltto: «pteutatero: che‘so Trappre- 
di icèriificato’ dii “libertà peréhd“ «senti; ‘in giudizio altrimenti «dovrà: intol:: 
‘; Onseguir possano; l ione del de- pare: se Stesso delle 
‘ Posito sopraitiditato: È proprio: LLIONARIO 
Dalla R: (Cameri 
5 ie, 27..genn 


sigiiora: ‘“Modesta fu. Giuseppe Fumagalli 










- farmacèutico în- qualità sempre’ iecente Purg ai ‘prezz 
sua posizione: per 1’ aquisto della. sostanza prima; ofîr 


he, în vista della’. favorevole 
maggior ‘convenienza. 






















di ‘ogai ‘désideratà’ gravidezza. i vo 9 


Ta FONDERIA DI en 


Presso il sottoscritto si accetta ‘qualunque com-. 


c Digi ia. 





do 
Si 
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Ù i disciplini notarile:.. 


















“far cono 
E che la Tappresenti. 
© (Dal R Tribunalo Pro i dizio,;..all di 


Udine, 22 Lavena: 486 




















(Brevettata da::8; Mi sla’ Regi {aghilrra) na 

“dé è appetito, la digestiona con. bon sonno, forsa,.dei nerdi, ‘dei. ‘polmoni, del. siste 
muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volté più chela: di fortifica: ilo sto 
maco, il petto, i nervi e le carni. 


" Casa DU BARRY é' €. “via 


I 
Î 
Î . DabR. Tribunale Prov. 
| Udine,. 26 gennaio 1869. 





Il Reggente 
CarrARO 





i “EDpimmon ci 


di Si tendo. noto che rella sh, al 8% n i 
«dark Pretura - nel Medi va 


G. Vidoni. . 










di” esaurimento i nai 0 di soffocamenti pr 
x : _ x L’ uso da me fatto, della vostra: evalenta' al’ cidccolatte 
N "689 — i {14 1 if *cufatdurà “petfefia’ guarigione.‘ Gaillard,. cai ti 
(Certificato n. 65,745... È 
Signore. Mia figlia, ‘che solltivà” éccessivame; 
dormire, ed era oppressa’ da i insonnia, da ‘ debo È 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccélatie, 

salute, :2P. ppetito, Buona digestione, - tranquillità dei' nervi;- sorino- riparatore; ‘$0- 
arni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo. tempo, ne ilLavvezza. 
— Sono colla: “massima ‘riconoscenza, .ecc... 
; *— ChateauCastì. NousCairo gii 30 maggio 1867; 

cn maia del: fegato mi-aveva: ‘posto tra: 1a ivita!e-la; morte;..i mettici 
sito, :disperavano- ‘di’? salvarmi; 1 quando -ho cominciato. il «traitamento. della vostra 
deliziosa Revalenta‘ ne. otfenni .una «pronta 0 perfetta: guarigione. (Alt signore; di 
quanti, ririgraziamenti :vi.sòno debitore... - .. 





js A869:- detto 66:40? die Raga T i 
sd a Li ib'gisio eopbfim red } EDITTO 
t asta, per «la . vendita giudiziaria della 
Coe sotto; “descritta” dom a e Ì di ca e Rn Lode ava 
“del signor Capdi pa coni di ira, pa îele. . ne CH 20 ge RT i 
“sole iistanze déP ato: Donne” n° 106% ha dichiari gota DI 
-|--nico q.m Valentino CI ora: in3aua segui pa] Marzio fu Carlo ‘Coi dl 
tuzione il sig. Daniele Tamburtini di S, | © quindi cessata :la 
Daniele allésbguenti Î —|\Hiberaziono 16 Togli 
x “Locchèsi 
S’ inserisca nel 
‘Ogni aspirante all'isti'imend V'È * detta di Venezia. 
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 secutante dovrà cautare W offerta, col, Dalla R. Pretura. da In°nome ‘dell’’umanità fate propagare in tutto il mondo ‘P eccellente, rimedio, 
vos Lf * Latisana, 25 east: 60 è, Don: Martinez; de la4Rotag pt. 
; id (Cura n.169,84 8}: '— Adtay-provincia' d'Alineria' (Spagn4) 24‘ottobre4 887: 
Î ll "ra dele “di piez 11 Regger L ele » °_ Signore. Ho la: isoddisfazione ‘di: dirvi ‘chela’ ‘vostra‘Revalerita'alciobcolalto - ha 
inferiore alla stima, Meo mg: : D. B. Zark; perléitamefte ristabilito “la' salute *di ‘mia” figlià, e'l’‘ha guarita: darlun’eruzione; cu- 





‘offerente, 


gio »: 
all Importanza ‘‘anba che‘noti Îlasciuva'dormire-a‘motivodegl’ ‘insopportabili‘prudori. ch'ella'provava. 


Inviatemiénté ancora ‘30 ‘chilogramma’cotitào 1° icchiùso vaglia: posta iradite;i veve. 
‘Perrin dela Hitdles) Vide-Cons tito, Franci 

* (Certificato ni 69,214) Chafedu d'Allotis (Lot et Garohti 9 gennii 
Signore: Trovandorti affetto di una “iparalisi’ che imivavevartolto‘P uso *dellailin- 













e 68: Posdi Canos 





avvisi di: i 















In esito- a--consigliare . delibidiazi ‘putato, il deposito di cauzione CE: 






































































































il residuo: itrfella D ì gi S, 
+ del:-29 ‘novembre’ è dperto il con- | " rezza:iifella; ‘cuissto fortà:di' 1: È È gua red’ il muvimento delle’ bradcià ‘e delle’ ginibé; ‘ho Vavuto ricorso ‘alla! vostri pre- 
corso’ al posto dial aper tale di i questa Pretura, tto ine 86.» cui «7 | ‘zioba. Revalerita a al''éioctolatte, trasturando' ogni ‘altio' itrdttamionto; : No termini idi 
“questo” ‘coli dia Forest ‘a sE alcune settimanè;:e ‘ai ‘onta de’ mici 70 Sh ho ricuperato’1° uso dellà lingua' 
»i ques mune i n 1a i a ici anni, hi : e 
dai S5idarcompra See oe: De | quello: delle": “braccia: el ‘delle gambe; vengo ora ad offrirvene 1 mici sinceri ringra- 
‘. gio. Glì LI ‘presenteranno le loro: |. dispenisato dall’ obbligo del deposito di 5 1 i Zina Lacan Pad: 
. < reale di dl ARC Frs da canzione;:e dell’: 'esbassb idoli prezzo” edili. 1 La valenti’ al Civesetatie.d » 
cc ‘Fede di nascita; ) «Nido ; gl; jpassbggio | dellat.[ ci; Vi Da D. scalate ‘di latta, siglato, di 12 “Tazso! L 250, id: tazze 
| g criminale, e) Certi Le pra E Soia PI n” Ts: s zi F 
m P inte >. dn Lal ie : ba 
ron E; Fosse ‘del 5 per cento dal giorno del | * 2 MS: evo ‘28 » dif È ita presso Giovanni ‘“Zandiziacomo. farmacista 
i seîvigi evenfualziontò Iprestdtiti va P effettiva immissione in possesso, i | l'un 2 «+ ; = A sa © A’ Trévisa presso” ’Zabini,. farmacia al'Leon: d'Oro: > 
©. La proposta per la-‘iotninavspetta al |° . % Mancando il deliberatarie ‘al Hip Pigi di. Ss 10 HE: A Triéste' Y. Serravallo. 
. Consiglio . Commnale, la ‘relativa appro- |: sito del te S| Bo A'Venezià: pi ‘Pittro Ponci. Stancari i; Zampironi. 
vazione al R. Prefetto! della Provincia, 3. > LL i Cenedì : : presto! Luigi Marhelli farmacista; 
Li R. Ispezione fore: cha ui S, sf E 1 apre iii 
è S|. st > i 
Linda di pn # mei FIEECA | PRESSO! IL' PROFUMIERE 
ni fn Pi i i Dio ga NICOLO CLAIN 
pi) TO. ° 
1196. Qualunque; peso, Odia IN UDINE 
È ass. da subastarsi ‘che 8a: sd RE trovasi ha sue rinomata 
‘agistri delle. ipoteche. rest 7 SIE ; 
‘»deliberatdrio’ senza veruna resp do 80; 24398 
«| idell’ esecutante nè per. censi, T; Lie . i 
ian nè ‘per altri di O) DRS ‘PEÎ CAPELLI E BARBA 
i SR die Sì del'eelibré chimico ‘ottomuno + 
(e, È 2 #95 , 
lazione" ia profrieni per la Mitra 2 ' si è ALI-Si' 
‘ ed:altre conseguenti .sono a caricò del |, ES 4 E 55.8 Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno; è inalterabile, non” “Ha 
Polla. degli stabili secntati dalla er il quale' dal’ giorno da 882 2 2,5 È | alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i:capelli e la barba, 
*. ‘Direzione del Demanio; @: tassein-Udine | CANGIA dl, © 83 7 ‘#° @ | facile è il modo di servirsene coma si vedrà dalle spiegazioni umte allo 
contro. Ronetti «Giusepp #3 È | dosi, Nelle domande si ‘deve indicare il color nero o bruno, 












Rampin ‘di Gemona; ssi” MILANO, Molinari. Corso Vittorio Etmanuele N. 19 — ed in tutte le 
bi dI 23 pr da pigra) I principali città d'Italia, Iughilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America. 






Prezzo italiane lire 9.50. 
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Si eseguiscono le commissioni. : prontamentostanto' vin stagnate quanto ‘în ‘barili {fl 
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